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Introduzione













Lassunto essenziale di questo trattato è la rinascita dellEnergetismo, quellatteggiamento esistenziale che è alla base della filosofia delle origini (la cui acme si verificò con il pitagorismo e il platonismo), riemerso oggi nel terzo millennio allinterno dellopera gnoseologica dellantropologo autodidatta Samael Aun Weor.



Lenergetismo, come visione del mondo (horama) e come metodo esistenziale (methodos), ricompare quindi attraverso la Gnôsis (conoscenza) di Samael Aun Weor, le cui opere e il cui movimento gnostico iniziarono rapidamente a diffondersi dal Sud America fin dai primi anni cinquanta, per arrivare in Europa e oggi anche in Asia.



In questo grande processo socioculturale di riemersione della Gnôsis, noto anche come Antropologia psicoanalitica, si riabilitano i quattro pilastri del sapere (Filosofia, Arte, Scienza, Mistica), e tutte quelle connessioni argomentative che collegano e unificano questi quattro essenziali indirizzi conoscitivi, riaffermando e dimostrando che unico e indivisibile è il sapere vero.



Rinasce la Filosofia energetistica, la filosofia autentica, intesa non come esercizio meramente intellettuale ma come autentico cammino esperienziale, disciplinato dai proibitivi processi della catarsi e dellascesi.



La questione della vera filosofia, contrapposta a quella inautentica, è già presente in Eraclito, Parmenide, Socrate e chiaramente in Platone che, nella Repubblica, mette socraticamente in guardia i suoi lettori riguardo a quei filosofi che sembrano ricercare il vero quando, invece, avendo ancora lAnima immersa nei cupi desideri mondani, negli interessi personali e nelle invidie, desiderano esclusivamente imporre il proprio giudizio sulle cose…



È oggi necessario chiedersi se in questo terzo millennio (dominato dal tecno-totalitarismo, dalla riduzione ai minimi termini dellempatia e dalla soffocante perifericità, nella quale vive la coscienza delluomo) sia ancora possibile filosofare… è ancora realistico e sensato, come insegnò Platone, cercare oggi il vero risalendo a esso, attraverso i nomi delle cose, le loro definizioni, le loro immagini e, infine, attraverso linnata intuizione del vero, per tentare di cogliere lessenza stessa delle cose…



Sì! In possesso dei paradigmi gnostico-energetistici relativi alla dissoluzione atomica dellEgo plurale, alla rigenerazione protoplasmatica dellAnima e al sacrificale-empatico, è oggi possibile tornare a filosofare, senza alcuna timidezza…



La parola chiave per comprendere questo riemergere in pieno terzo millennio della Filosofia energetistica è energia.



Energia è una parola che deriva dal greco (energeia) e significa ciò che è attivo. Parola importante e decisiva nellantica filosofia greca perché usata per definire quella serie di fenomeni che generano la progressiva somiglianza tra lAnima e il suo dio (theo omoiothenai).



Ne consegue che Energetismo è quel termine filosofico che indica latteggiamento gnoseologico delluomo nel riconoscere e contemplare lenergia (energeia) come principio dogni cosa (archè) e la materia come sua mera proiezione illusoria.



LEnergetismo gnostico, asse portante di questo trattato, è animato dal discernimento (diakrisis) delle differenti manifestazioni dellenergia, quella gamma di sub-tipi e sovra-tipi di energie che collegano il denso e il sottile e che rappresentano quel matraccio sapienziale senza il quale non potremmo intendere le scienze mutative per eccellenza: lAlchimia e la Cabala.



LEnergetismo è lattitudine esistenziale dellAnthropos originario, immune dal conflitto patologico tra la visione meccanicistico-materialistica e quella spiritualistico-fideistica, attitudine che ciclicamente luomo riscopre in sé; la troviamo agli albori delle grandi civiltà doccidente e doriente e la ritroviamo anche oggi nel terzo millennio come testimonianza gnostica di uninsopprimibile e arcaica necessità di concepire e contemplare lintero.



Olismo antropologico, pan-energetismo, monismo, pampsichismo, astro-teurgia, nahualismo, animismo, totemismo, cosmo-energetismo sono termini che mettono in luce questa disposizione psicofisica delluomo originario, attraverso la quale è possibile riconoscere le sconcertanti connessioni esistenti fra il platonismo, il quantismo e lo gnosticismo…



È dunque sensato scrollarci di dosso gli obsoleti concetti di materia e di spirito, ed è necessario ripensare la realtà come ununica sinfonia attraversata da una gamma infinita di energie che, dalle più dense fino alle più sottili, generano una costante comunione simpatetica di tutte le cose.

Come insegnò il filosofo Anassagora: Tutto è in tutto.



Così lantropologo Samael Aun Weor si espresse in una celebre registrazione risalente agli anni settanta:



«…Simporrà il concetto energetico della vita, nella vita tutto è energia: la vita è irradiazione, si sostiene attraverso la vibrazione e si sopprime, a causa di qualche disequilibrio oscillatorio…»



La cultura gnoseologica samaeliana è interamente attraversata dal paradigma mutativo-energetistico; nel testo Il matrimonio perfetto viene dettagliatamente descritta lunica possibilità per luomo di uscire dallo stato dignoranza e di sofferenza nel quale è precipitato. Tale opportunità riguarda una trasformazione radicale della nostra energia-materia, un autentico processo filosofico e alchemico che preveda la concreta trasmutazione del tipo-bio-psicologico egoico nel tipo-bio-psicologico animico.



Da qui la visione delluomo gnostico contemporaneo non dedito a indicare cosa sia sacro o cosa non lo sia, cosa si debba mangiare o non mangiare ma astutamente dedito (come scrive Samael Aun Weor) ad incretare, a trasmutare e a sublimare la totalità della sua materia-energia.



Argomento delicatissimo, affrontato anche da Carl Gustav Jung in quel prezioso manoscritto che ha per titolo La libido, simboli e trasformazioni (che sancì labbandono da parte di Jung della linea psicoanalitica freudiana), nel quale egli palesa daver individuato una funzione superiore della sessualità, una funzione ontologica, evocando così il processo di spiritualizzazione della libido.



La cultura gnostica, oggi, offre ai propri studenti quelle raffinate metodologie e quei solidi paradigmi dinterpretazione della realtà che sono parte integrante del sapere ancestrale, tra le quali:





[image: img2.png] la trasformazione delle impressioni: tecnica samaeliana secondo la quale la vita medesima è unimpressione da trasformare e la sua trasformazione per mezzo dello stato di allerta-percezione è la chiave fondamentale per discernere lanimico dallegoico; nelle comunità pitagoriche e nellAccademia platonica la suddetta pratica veniva insegnata come strategia filosofica per non rimanere divorati dalle molteplici e opinabili sensazioni diurne, permanendo così in un perenne stato di quiete (esychia) e di auto-ricordo intimo del dio (meneme theou);



[image: img2.png] larmonizzazione dei tre cervelli del microcosmo uomo, intellettuale, emozionale, istintivo-motore-sessuale: i tre cervelli vengono gnosticamente descritti come i depositari dei principi vitali (che ci vengono somministrati dalla natura secondo la nemesi personale), vanno economizzati e armonizzati attraverso il sintetismo concettuale, lArte Regia e la psicomotricità superiore. Unanaloga metodologia venne diffusa prima da Platone e poi da Galeno; in essa i tre cervelli (intellettuale, emozionale, istintivo-motore-sessuale) erano decritti come logos, thymos ed epithymia;



[image: img2.png] le tecniche respiratorie del Pranayama egizio e indostano: esercizi attraverso i quali si sublima la libido e si purifica la propria atmosfera psicologica, tecniche che trovano il loro corrispettivo in ambito filosofico, allinterno di quel grande tema che è la katharsis (purificazione), per la quale nelle scuole filosofiche si esortava ad assorbire lenergia del nous anche tramite il respiro (pneyma), inspirando ed espirando consapevolmente attraverso le narici, si effettuavano dunque esercizi di accelerazione e di ritenzione del respiro con i quali il praticante raffinava a tal punto il suo respirare da riuscire a sublimare dal proprio respiro il fuoco sottile (pyr) che dimora nelletere. La stretta parentela che sussiste fra i termini greci pneyma (respiro) e to Pneyma (lo Spirito) ci restituisce limpidamente la profondità di questinnato energetismo che non dipende da un particolare modo di pensare ma da un consapevole modo di respirare…



[image: img2.png] la disintegrazione atomica degli aggregati psichici (le erroneità psicologiche): fattore determinante nel processo energetico-gnostico generato e diretto dallaspetto femminile della nostra Monade: Isis-Rea-Cibele-Diana-Tonantzin. Infinite sono le sue sembianze antropologiche, la più nota è senzaltro quella della divina serpe indostana chiamata Kundalini; così scrive al riguardo Samael Aun Weor, nel testo La gran ribellione: «Nel suo aspetto trascendentale, divino, subliminale, la Serpe Sacra trascendendo laspetto puramente fisiologico e anatomico è come già dissi nel suo stato etnico, il nostro stesso Essere però derivato.» Inutile dire che tale fattore gnoseologico è, nella filosofia presocratica e platonica, levento cruciale della catarsi-ascesi, processo misteriologico orchestrato dalla dea Hekate, il cui fuoco noetico liberava lenergia della coscienza (energeia-syneideseos).

Ogni cosa è energia, lego, lanima, il nostro corpo, lo è perfino il dio segreto… il sapere reale consiste nel liberare la nostra coscienza, così da poter discernere le diverse tipologie di energia che ci attraversano, ricordare quali ci appartengono e quali no. 



Non la nostra massa corporea, non la nostra contingente biografia, non lipotesi fantasiosa di noi, non il nevrotico impulso a controllare limmane divenire… ma quel vibrante farsi e disfarsi di noi tutti nel corso del tempo… quel poter essere in essenza sempre e ovunque, nonostante il limite della nostra esistenza… quel nostro fluire tetradimensionale espandendo emozioni, pensieri e intenzioni… quellenergia appassionata e disinteressata che osserva in stato di meraviglia il mondo e che arde segretamente al centro del nostro petto… quella pura ed essenziale elementarità che ognuno di noi semplicemente è…{1}



Ecco la materia prima della nostra indagine.



Allinterno della tradizione occidentale, esempi straordinari di tale innato energetismo sono le opere omeriche lIliade e lOdissea attraversate da una mito-psicologia priva di una netta distinzione tra corpo e anima.



Omero, pur soffermandosi su svariate categorie di discernimento (due sono le categorie dellanima, due dellaria, due del sogno…), descrive la realtà fenomenica senza mai imprimere un netto segno di confine tra interno ed esterno, ciò che invece descrive meravigliosamente è il continuo materializzarsi e smaterializzarsi dei corpi e delle sostanze, ogni vicenda è segnata dal perenne flusso e riflusso dincursioni del sottile nel denso e del denso nel sottile, rendendo così esplicito il continuum corporeo-incorporeo (questione cara al platonismo) che mette in connessione energetistica il sensibile con lintelligibile.



Analoghe sensibilità mutative ed energetistiche sono riscontrabili nellatonismo pampsichistico di Akhenaton, così come nellinfinita saggezza delle Upanishad.



Il platonismo farà propria ed elaborerà questa visione energetistica omerica e, nonostante da più parti gli venga attribuita la responsabilità di aver disprezzato il corpo e di aver introdotto il dualismo materiale-immateriale, unattenta lettura delle opere platoniche renderà facilmente chiaro che Platone è il filosofo dellaisthesis, cioè la scala trasmutativa che va dal sensibile allintelligibile, ed è il filosofo che indica la contemplazione del Bello come fine (telos); quel Bello che è divina e indescrivibile mescolanza di corporeo e din-corporeo…



Il cammino filosofico pitagorico-platonico, oggi riabilitato gnoseologicamente, riguarda quindi non la negazione del corpo materiale ma il suo progressivo assottigliamento (leptynomen).



Ciò significa che lenergetismo filosofico è una filosofia che non si occupa di cose ma delle relazioni energetiche che sussistono tra le cose…



Lidea energetica della vita (il cosmo-energetismo) è quel filo dArianna che la Gnôsis oggi ci tende, attraverso il quale è possibile uscire dal labirinto dei dualismi ideologici, dei laceranti dubbi egoici e dalla cecità empatica.



LEnergetismo segreto della vita è un saggio costituito da una serie di ricerche filosofiche e da una serie di esperienze teorico-pratiche, realizzate diffondendo lo gnosticismo samaeliano in Italia e allestero.



Lidea di scrivere riguardo al neo-energetismo di Samael Aun Weor abitava in me già alla fine degli anni novanta quando iniziai la mia attività di divulgatore gnostico a Roma, si rinnovò quando scrissi i trattati che presentai nei seminari iper-didattici dellassociazione Antropologia Terzo Millennio, presso lHotel dei Congressi a Roma (con il prezioso contributo di Giuseppe DAgostino) e in particolar modo nel marzo 2010 quando preparai il seminario dedicato al Raggio della filosofia intitolato: Energetismo: la filosofia del terzo millennio.



Ma la risolutiva decisione di completare questo saggio sullEnergetismo la presi solo a fine novembre del 2014 dopo aver avuto lonore di rincontrare nella città di Como il mio mentore Gigi Ronchetti (figura socratica, ingegnere del suono e grande studioso di Krishnamurti) che, nei suoi ultimi giorni di vita, trovò la forza fisica e morale di concedermi unilluminante intervista nel corso della quale ci ricordammo a vicenda che la vita universale è essenzialmente energia frequenziale…



Intervista che trascrissi con particolare soddisfazione spirituale e che pubblicai il 20 novembre 2014 sul blog:

millennioenergetismocomunicazioneempatia.blog.aruba.it con il titolo Musica e Conoscenza, due ore prima che Gigi The Genius Ronchetti disincarnasse…



Alla mia domanda su cosa pensasse della frase estratta dallEneide «Accipe daque fidem» (accetta e porgi fede), pronunciata dal troiano Enea al greco Evandro e scelta da me come motto dellassociazione Antropologia Terzo Millennio, dichiarò con forza:



«Credo che tutto dovrebbe essere così, le relazioni umane anzitutto, ma non solo, in generale dovrebbe essere così il nostro rapporto con il mondo. Hai sviscerato qualcosa che non ha viscere… perché è lEssenza! È incredibile, ma se noi facciamo nascere tutto da unidea di Energia che fa capo alla frequenza, che si risolve continuamente nellessere qualcosa di altro da sé, tutto, tutto, assolutamente tutto sarebbe più in alto, più elevato. È Dio che diventa uomo e luomo che diventa Dio, fenomeno che si ripete continuamente, questa è una cosa semplicemente struggente…»





Queste parole di potere (epodais) ricolme di entusiasmo mistico (en-theos) e di lucida visione energetistica del mondo pronunciate da Gigi Ronchetti mentre viveva consapevolmente quelle ore decisive nelle quali lesistenza di un uomo volge al suo termine, furono per me la deflagrante riconferma di quanto lenergetismo fosse radicalmente innato nella natura umana, di quanto mi trovassi a navigare in una cultura realmente rivoluzionaria (Gnôsis) e di quanto fosse necessario scrivere e testimoniare con ancor più forza riguardo lindicibile natura segreta ed energetistica della vita…



Lautore



Accipe daque fidem



Capitolo 1



Anzitutto l’energia del
ricordo{2}





“Sì, cercare e apprendere
sono

nel loro complesso,
reminiscenza.”



Platone





Mirabile fine è quello al quale c’invita la nostra
coscienza intima… liberare l’energia del ricordo, poter quindi
ricordare l’intera nostra storia per poi poterla liberamente e
coscientemente dimenticare…

Ogni uomo, consapevolmente o no, insegue l’assoluto ricordo di
sé nel quale risiedono la sua meta, la sua identità e la sua
origine.

Non vi è conflitto più nobile e terribile di quello che
perennemente vibra dentro di noi, tra il desiderio di ricordare
(pulsione di origine animica) e il desiderio di dimenticare
(pulsione di origine egoica), ognuno di noi è il risultato
di questo sottile e causale confliggere gnoseologico.

La materia vivente quando rivolge lo sguardo a sé medesima,
scrutando il proprio limite, ricorda d’essere essenziale e
imperitura energia…

L’energia del ricordo (mneme), come un segreto e divino
mandante, ispira e collega tutte le grandi tradizioni gnoseologiche
e le grandi culture mito-filosofiche d’occidente e d’oriente.

L’etimologia della parola “ricordare”, dal latino re
(indietro) e cor (cuore), ci orienta filosoficamente verso
quel saper richiamare nel proprio cuore le cose del mondo affinché,
nel segreto della nostra intimità cardiaca, rivelino la loro
essenza…

La grande cultura, con le sue venerabili tradizioni
antropologiche, sembra mossa dal principio finalistico del
ricordare…

Inseguendo le tracce antropologiche lasciate nella storia
dall’energia del ricordo, troviamo segni e significati degni
di attenzione e di riflessione:

[image: img2.png] Nel Pantheon greco, trovò sempre uno spazio
privilegiato la dea Mnemosyne (colei che ricorda), dea della
memoria e ispiratrice delle arti, figlia di Urano (il cielo)
e di Gea (la terra), madre delle nove Muse, frutto di nove
notti d’amore con il dio Zeus che di Mnemosyne s’invaghì.

[image: img2.png] Una straordinaria testimonianza antropologica di
quanto l’energia del ricordo e la sua divina personificazione
fossero radicati nel mondo greco è la Laminetta Orfica conservata
al Museo di Vibo Valentia e rinvenuta sul petto di una donna
sepolta nella tomba a cappuccina n. 19 della necropoli dell’INAM.
Il testo greco della sottile laminetta d’oro palesa, da un lato, il
ruolo escatologico che uomini e donne [...]


